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Deliberazione amministrativa n. 83 del
26/02/2008.
Modifiche alla deliberazione 22 gennaio
2003, n. 85 “istituzione della riserva na-
turale regionale generale orientata di
Ripa Bianca in Comune di Jesi”.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che con propria deliberazione 22 gennaio
2003, n. 85 ha approvato l’atto istitutivo della Riserva
naturale regionale generale orientata di Ripa Bianca, ai
sensi dell’articolo 11, comma 2, della legge regionale
28 aprile 1994, n. 15 “Norme per l’istituzione e gestio-
ne delle aree protette naturali”;
Ritenuto necessario procedere alla modifica del citato
atto istitutivo allo scopo di garantire la continuità e la
funzionalità della gestione della Riserva e di perseguire
la semplificazione e l’economicità dell’azione ammini-
strativa;
Esaminate le modifiche in questione riportate
nell’allegato al presente atto di cui fa parte integrante e
sostanziale;
Vista la proposta della Giunta regionale;
Visto il parere favorevole di cui all’articolo 16, comma 1,
lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20 in ordine alla re-
golarità tecnica e sotto il profilo di legittimità del Dirigen-
te del servizio ambiente e paesaggio, nonché l’attestazione
dello stesso che dalla deliberazione non deriva né può co-
munque derivare un impegno di spesa a carico della Re-
gione, resi nella proposta della Giunta regionale;
Preso atto che la predetta proposta è stata preventiva-
mente esaminata, ai sensi del primo comma
dell’articolo 22 dello Statuto regionale, dalla Commis-
sione consiliare permanente competente in materia;
Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

di approvare l’allegato del presente atto, parte integran-
te e sostanziale dello stesso, relativo alla modifica
dell’atto istitutivo della Riserva naturale regionale ge-
nerale orientata di Ripa Bianca approvato con delibera-
zione consiliare 22 gennaio 2003, n. 85.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l’esito
“Il Consiglio approva”

Modifiche alla deliberazione 22 gennaio 2003, n. 85
“istituzione della riserva naturale regionale generale
orientata di Ripa Bianca di Jesi”

Art. 1

1. All’articolo 2 della deliberazione 22 gennaio 2003, n.
85 (Istituzione della riserva naturale regionale generale
orientata Ripa Bianca in Comune di Jesi) sono soppres-
se le parole “e di sviluppo socio economico”.

Art. 2

1. L’articolo 3 della deliberazione 85/2003 è sostituito
dal seguente:

“Art. 3 - (Gestione della Riserva)
1. La Riserva naturale regionale generale orientata di Ripa
Bianca di Jesi è gestita dal WWF Italia Onlus per un pe-
riodo di cinque anni a decorrere dal 1o gennaio 2008.
2. Con apposita convenzione la Regione Marche, la Pro-
vincia di Ancona, il Comune di Jesi ed il WWF Italia re-
golano i rapporti tra gli enti citati ed il soggetto gestore.
3. Decorso il termine di cui al comma 1, la gestione della
Riserva è demandata ad un organismo di carattere privato
di riconosciuta capacità organizzativa e competenza indi-
viduato mediante procedure ad evidenza pubblica.
4. È costituito un tavolo tecnico con funzioni consulti-
ve, così composto:
a) un rappresentante dei proprietari dell’area;
b) due rappresentanti nominati all’unanimità o a mag-
gioranza dalle organizzazioni professionali agricole;
c) due rappresentanti nominati all’unanimità o a mag-
gioranza dalle associazioni di protezione ambientale;
d) un rappresentante della Regione Marche;
e) un rappresentante della Provincia di Ancona;
f) un rappresentante del Comune di Jesi.
5. Il tavolo tecnico si esprime in particolare sul piano di ge-
stione della Riserva, sul regolamento attuativo, sui pro-
grammi annuali di investimento redatti ai sensi del Pro-
gramma triennale regionale per le aree protette (PTRAP) di
cui all’articolo 7 della l.r. 15/1994, sullo statuto della Riser-
va, sul bilancio di previsione e sul conto consuntivo.”.

Art. 3

1. Alla rubrica e al comma 1 dell’articolo 5 della deli-
berazione 85/2003 sono soppresse le parole “e di svi-
luppo socio economico”.
2. La lettera m) del comma 1 dell’articolo 5 della deli-
berazione 85/2003 è sostituita dalla seguente:
“m) individua le misure di conservazione, ai sensi
dell’articolo 24 della l.r. 12 giugno 2007, n. 6, per i siti del-
la Rete Natura 2000 ricadenti nel perimetro della Riserva;”.
3. La lettera n) del comma 1 dell’articolo 5 della delibe-
razione 85/2003 è sostituita dalla seguente:
“n) è redatto dal soggetto gestore ed è adottato dalla
Giunta regionale entro dodici mesi dalla stipula della
convenzione di cui all’articolo 3, comma 2. È deposita-
to per trenta giorni presso la sede della Riserva e degli
enti locali interessati, nonché affisso all’albo dei mede-
simi. Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante
avviso pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione
e nelle pagine di almeno due quotidiani a diffusione re-
gionale. Chiunque vi abbia interesse può prenderne vi-
sione e presentare al soggetto gestore osservazioni scrit-
te entro trenta giorni dalla scadenza del termine di de-
posito. Nei successivi sessanta giorni il soggetto gestore
predispone le controdeduzioni alle osservazioni perve-
nute e trasmette la relativa documentazione alla Regio-
ne. Entro trenta giorni dalla data di trasmissione la
Giunta regionale approva il piano di gestione motivan-
do sulle osservazioni presentate;”.

Art. 4

1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 6 della
deliberazione 85/2003 è aggiunta le seguente: “e bis)
all’indennizzo dei danni causati dalla fauna selvatica.”.
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2. Dopo il comma 1 dell’articolo 6 della deliberazione
85/2003 è aggiunto il seguente:
“1 bis. Il regolamento è proposto dal soggetto gestore
della Riserva ed è approvato dalla Giunta regionale,
sentiti gli Enti territoriali interessati.”.

Art. 5

1. All’alinea e alla lettera n) del comma 1 dell’articolo
7 della deliberazione 85/2003 sono soppresse le parole
“e di sviluppo socio economico”.

Art. 6

1. La rubrica dell’articolo 8 della deliberazione 85/2003
è sostituita dalla seguente: “Iniziative per lo sviluppo
economico e sociale”.
2. Al comma 1 dell’articolo 8 della deliberazione 85/2003
sono soppresse le parole “e di sviluppo socio economico”.
3. Il comma 2 dell’articolo 8 della deliberazione
85/2003 è sostituito dalla seguente:
“2. A tal fine il soggetto gestore, nel rispetto delle esi-
genze di conservazione della Riserva, individua ed or-
ganizza le iniziative volte a conseguire:
a) l’attuazione di interventi di conservazione e di mi-
glioramento volti a mantenere o a ripristinare, in uno
stato di conservazione soddisfacente, habitat naturali e
habitat delle specie selvatiche presenti;
b) la realizzazione di impianti ecocompatibili per la de-
purazione e per il risparmio energetico;
c) forme di agevolazione rivolte alle attività tradizionali
artigianali e culturali;
d) lo sviluppo del turismo e delle attività locali connesse;
e) l’occupazione giovanile ed il volontariato;
f) l’accessibilità e la fruizione del territorio della riserva
ai disabili;
g) lo sviluppo dell’agriturismo;
h) lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali compa-
tibili con gli obiettivi di conservazione del patrimonio
naturale della Riserva;
i) la valorizzazione dei prodotti agricoli anche attraver-
so l’attuazione e la gestione di un marchio;
I) l’affermazione e lo sviluppo di tecniche agricole tra-
dizionali e dell’agricoltura biologica;
m) il restauro ed il risanamento conservativo degli edi-
fici di particolare valore architettonico previa approva-
zione del piano di gestione;
n) la realizzazione di iniziative formative ed informati-
ve circa la messa a punto di nuove esperienze produtti-
ve che consentano alle imprese di specializzarsi in ter-
mini di capacità di offerta di beni e servizi ambientali e
di consapevolezza dell’ambiente.”.

Art. 7

1. I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 11 della deliberazione
85/2003 sono abrogati.

MOZIONI, RISOLUZIONI E ORDINI
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio Regionale delle Marche.
Ordine del giorno sulla proposta di atto

amministrativo n. 74 “Piano settoriale di
intervento per la tutela delle risorse gene-
tiche autoctone di interesse agrario trien-
nio 2007/2009 - legge regionale 3 giugno
2003, n. 12”.

il Presidente dichiara aperta la seduta del Consiglio re-
gionale.

omissis

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto
all’ordine del giorno che reca:
• Proposta di atto amministrativo n. 74 ad iniziativa
della Giunta regionale, concernente: “Piano settoriale
di intervento per la tutela delle risorse genetiche au-
toctone di interesse agrario triennio 2007/2009 - leg-
ge regionale 3 giugno 2003, n. 12”.

omissis

Conclusa la discussione generale ed esauriti l’esame e
la votazione degli emendamenti, il Presidente, prima di
indire la votazione finale della proposta di atto am-
ministrativo n. 74 emendata, comunica che è stato
presentato ed acquisito agli atti un ordine del giorno
relativo all’argomento trattato, a firma dei consiglieri
Altomeni e Binci e lo pone in votazione. Il Consiglio
approva l’ordine del giorno, nel testo che segue:

“IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE

In relazione all’approvazione del “Piano settoriale di
intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone
di interesse agrario triennio 2007-2009;”
Ritenuto necessario dare alcune indicazioni per la pre-
disposizione del programma operativo annuale;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

ad inserire nel Piano operativo annuale i seguenti aspet-
ti:
1) la spesa per partecipare ad incontri di cui alla lettera
e del capitolo 3 del piano triennale non sia superiore al
5% delle spese previste dal piano stesso;
2) gli eventi promozionali previsti alla lettera d) del ca-
pitolo 3 del Piano triennale dovranno concentrarsi sui
territori stessi di provenienza dei prodotti, questo per-
ché le varietà locali, come un tempo, dovrebbero essere
destinate in primo luogo al consumo locale, prima an-
cora di diventare merce da esportazione e perdere così
la propria,valenza territoriale. Per quanto riguarda le
pubblicazioni dovranno essere realizzate apposite guide
divulgative in cui siano indicate, oltre alle varietà vege-
tali e animali di ciascun territorio, con tutte le relative
informazioni, anche indicazioni sui vivai, gli alleva-
menti, le aziende e gli altri siti in cui è possibile reperi-
re prodotti per il consumo alimentare, sementi, piante,
capi di bestiame ecc. Le guide dovranno essere disponi-
bili anche in formato elettronico sul sito internet previ-
sto nel piano triennale;
3) nell’opera di conservazione e sensibilizzazione pre-
vista dal piano triennale dovranno essere coinvolte le
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